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Varato il coordinamento intercomunale della Protezione Civile della Franciacorta: lo guida Giovanni Frassine

I soccorsi «fanno sistema»
L’assessore Scolari: «Un punto di riferimento unico per i volontari»

di Davide Cordua

Fare sintesi tra le amministrazioni comunali attraverso i coordinamenti intercomunali di Protezione civile. È questo lo slogan proposto dall'assessore provinciale alla Protezione civile di Brescia Corrado Scolari nel dare il benvenuto a Giovanni Frassi, come nuovo presidente del coordinamento intercomunale di protezione civile della Franciacorta. «

È un modello che stiamo suggerendo alle amministrazioni locali della provincia di Brescia ‑ ha continuato Scolari ‑ un nuovo strumento che si ponga come interfaccia tra i comuni e i volontari per rendere più forte ed efficace la protezione civile nella nostra provincia». Dello stesso avviso anche il presidente della provincia di Brescia Alberto Cavalli che ritiene indispensabile oggi consorziare tra di loro i piccoli e medi comuni affinché in caso di emergenza siano più rapidi i tempi di intervento e i contatti con la protezione civile del luogo.

Il nuovo presidente, che subentra a Ezio Zorzi sindaco di Rodengo Saiano, avrà il compito di coordinare la protezione civile dei Comuni di Castegnato, Cellatica, Gussago, Paderno Franciacorta, Passirano e Rodengo Saiano che ad oggi conta 150 volontari suddivisi in lo gruppi autonomi. Il servizio intercomunale in Franciacorta esiste dal 2003 e ha lo specifico compito di coadiuvare i sindaci e le amministrazioni comunali responsabili della protezione civile sul territorio, nello svolgimento delle competenze delegate dalle normative in materia.

A fianco di Giovanni Frassi, che ricopre anche la carica di assessore comunale di Castegnato, lavorerà il funzionario responsabile del coordinamento della protezione civile della Franciacorta Luciano Peli nonché comandante della polizia locale di Rodengo Saiano, località che ospita anche la sede centrale del coordinamento intercomunale della protezione civile.

In particolare tale servizio ha il compito di occuparsi delle azioni di previsione e prevenzione del rischio, di adottare tutti i provvedimenti necessari per assicurarsi i primi soccorsi al verificarsi di un evento calamitoso di ordine comunale e di predisporre i piani comunali di emergenza, strumento principale di non solo gestione, ma anche di previsione e prevenzione del rischio che la legge richiede ad ogni comune. E tra i diversi i progetti in cantiere per l'anno 2006, sul tavolo di lavoro di Giovanni Frassi c'è proprio l'aggiornamento dei piani di emergenza dei sei comuni associati. «Nei prossimi mesi lavoreremo per aggiornare i piani dei singoli comuni come richiesto dalla legge ‑ ha spiegato il nuovo presidente Frassi ‑ ad oggi siamo operativi 24 ore su 24 oltre ad

essere in grado di rispondere a qualsiasi emergenza grazie al contributo della Provincia di Brescia e della Fondazione civiltà bresciana che hanno contribuito alla creazione di una cucina da campo e della trasposizione dell'intera cartografia della zona da cartacea ad informatica grazie ai fondi erogati dall’assessorato provinciale alla Protezione civile».

Proprio per questo motivo da qualche tempo sono partiti dei corso di formazione tematici per tutti i volontari ma anche di diffusione di informazioni mirate nei confronti dei cittadini con modelli di confronto e approfondimento indirizzati al mondo della scuola. E in vista dell'aggiornamento dei piani di emergenza dei sei comuni associati, il servizio intercomunale di Protezione civile della Franciacorta ha organizzato per il 22 aprile una esercitazione con tutte le scuole di ogni ordine e grado del territorio dove verranno verificati i piani di evacuazione. Un'operazione che verrà compiuta anche con le case di riposo nel prossimo futuro.
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Cevo. All’opera il Consorzio forestale di Edolo che sta per realizzare altri interventi per fermare il dissesto

Frane, Andrista è più sicura
Conclusi i primi lavori di risistemazione della Valle del Coppo

di Lino Febbrari

La «Valle del Coppo» si trova al confine fra i territori di Berzo Demo e di Cevo, ed è una profonda spaccatura del terreno lunga alcuni chilometri, sul cui fondo scorre un impetuoso torrente che a Cedegolo si getta nell'Oglio.

Da tempo i due scoscesi versanti della valle manifestavano una serie di gravi dissesti idrogeologici; problemi che spesso in passato hanno provocato, soprattutto in occasione di abbondanti precipitazioni, seri danni e grande preoccupazione ai residenti di Andrista: un piccolo agglomerato di case che domina Cedegolo, ma che è amministrato dal Comune di Cevo.

A tenere viva l'attenzione degli amministratori locali e dei tecnici che negli ultimi anni si sono succeduti per trovare una soluzione (e a preoccupare quanti abitano al di sotto dell'area critica) erano in particolare due movimenti franosi che, lentamente ma inesorabilmente, metro dopo metro, anno dopo anno, scendevano verso il basso. Il rischio? Senza alcun intervento di messa in sicurezza, i due versanti avrebbero potuto cedere all'improvviso, creando uno sbarramento capace di bloccare il flusso del torrente.

Ma adesso, finalmente, questo rischio sembra ora scongiurato, grazie alle opere progettate dalla Comunità montana e realizzate dal Consorzio forestale Alta Valle di Edolo.

«Siamo intervenuti innanzitutto tagliando gli alberi d'alto fusto che erano cresciuti numerosi nell'alveo del torrente - spiega Gianbattista Sangalli, responsabile del settore bonifica montana dell'ente comprensoriale ‑ e che con una piena avrebbero potuto essere schiantati creando una diga. L'esbosco è proseguito poi sui due versanti, ed è servito ad alleggerire notevolmente il carico sopportato dal terreno instabile: l'operazione servirà a rallentare di molto lo scivolamento a valle, e con altri interventi mirati, che dovranno essere attuati in futuro, permetterà di far dormire sonni tranquilli ai cittadini di Andrista e di Cedegolo».

I lavori di messa in sicurezza della zona, finanziati da Comunità montana e amministrazione comunale di Cevo, hanno comportato un esborso complessivo di circa 25 mila euro. «È la dimostrazione ‑ sottolinea Sangalli - che anche con somme non rilevanti si può mettere mano al territorio e risolvere le situazioni a rischio».

Nelle prossime settimane,interventi analoghi saranno avviati a Edolo (le motoseghe entreranno in azione in Val Nicolina e in Val Moia) e nella zona di Plai, tra Borno e Piancogno.

In contemporanea all'esbosco portato a termine dagli operai del Consorzio forestale edolese (« abbiamo tagliato circa 350 metri cubi di legname, e il denaro ricavato dalla vendita a una segheria è stato investito per ampliare l'area del nostro intervento di bonifica», chiarisce soddisfatto Mario Tevini, direttore della realtà consortile), la Provincia ha rimesso a nuovo un tratto di circa 150 metri della provinciale 84, la cui stabilità era pregiudicata dal movimento franoso in atto. In quel punto, la strada che unisce la Valsaviore al fondovalle (a meno di un chilometro dall'abitato di Cevo) proprio in conseguenza del dissesto era sprofondata di una quindicina di centimetri, e negli ultimi tempi i profondi avvallamenti dell'asfalto aveva causato diverse rotture di coppe dell'olio e di ammortizzatori delle auto in transito.

In pochi mesi, centinaia di fori sono stati realizzati sul ciglio della strada a valle fino a raggiungere, a diversi metri di profondità, la solida roccia sottostante, nella quale sono stati infissi dei tiranti in acciaio annegati poi nel cemento liquido, che ora avranno il compito di sostenere quel tratto di arteria. Come detto, però, per mettere definitivamente in sicurezza l'intera area serviranno sicuramente altre onerose opere.
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Il 21 maggio la terza Festa nazionale dei Piccoli Comuni

La Valcamonica e il Sebino «Vogliono bene all’Italia»
Le Amministrazioni comunali di Bienno, Lozio, Marone, Vezza d'Oglio, Castro e la Comunità Montana del Sebino bresciano, con sede a Sale Marasino, hanno già aderito alla terza edizione della Festa nazionale dei Piccoli Comuni Italiani "Voler Bene all'Italia", promossa da Legambiente per domenica 21 maggio in collaborazione con l'Associazione Nazionale Comuni Italiani e col contributo di Enel.

Si tratta di un'iniziativa con e per i piccoli Comuni e i loro abitanti, finalizzata a valorizzare le bellezze e le risorse di questi territori attraverso una giornata di festa, per scoprire un'Italia autentica e spesso sconosciuta fra luoghi, saperi, sapori e ospitalità della "Piccola Grande Italia".

Da due anni Legambiente riesce a spalancare le porte di quei piccoli paesi d'Italia che, per dimensioni e magari per visibilità, vengono considerati minori, puntando i riflettori sugli oltre mille piccoli comuni italiani attenti custodi di un variopinto patrimonio storico e culturale, di una ricchezza di paesaggi, natura e convivialità

che li rende meritevoli protagonisti di una giornata interamente dedicata alla loro riscoperta.

La festa è promossa grazie 'a un vasto comitato promotore e sotto l'Alto Patronato della Presidenza della Repubblica ed è dedicata a tutti coloro che vivono questi luoghi, che li amano e vogliono scoprirne le ricchezze ma anche a turisti e visitatori che intendono conoscerli.

Dalla Lombardia alla Sicilia, strade, piazze e vicoli si animeranno diventando scenario festoso di una giornata dedicata all'amore per il Belpaese, una domenica da vivere in maniera diversa, a cui tutti sono invitati, per riscoprire il piacere di vivere le piazze e ripercorrere insieme un itinerario segnato da storia e tradizioni che giunge al cuore della vera identità italiana. Sarà anche l'occasione per un pubblico sempre più vasto di visitare monumenti, musei, teatri e palazzi storici non sempre conosciuti.

Anche quest'anno Legambiente ed Enel porteranno inoltre il risparmio energetico nei piccoli Comuni grazie all'offerta di una fornitura gratuita di lampadine a basso consumo energetico alle Amministrazioni che aderiranno all'iniziativa del 21 maggio. È un impegno concreto per la tutela dell'ambiente e il risparmio energetico, che permetterà di ridurre le emissioni di anidride carbonica e quindi a combattere il fenomeno dell'effetto serra.

Nelle due precedenti edizioni sono stati quasi duemila i Comuni protagonisti dell'iniziativa e per il momento c'è ancora tempo per aderirvi, semplicemente inviando una scheda compilata anche on line (al sito Internet www.piccolagrandeitalia.it) a Legambiente. La modalità di partecipazione è libera e si possono proporre tutte le iniziative che si ritiene possano essere utili perla promozione del patrimonio e dei talenti presenti sul territorio.
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Agenzia e turismo
Verrà inaugurata questo pomeriggio a Darfo m piazza Einaudi 2 la nuova sede dell'Agenzia del Territorio per i Turismo di Valle Camonica. Presenti alla cerimonia, fra gli altri, oltre al presidente dell’Agenzia Alessandro Dalla Giovanna il presidente della Provincia Alberto Cavalli e l'assessore provinciale al Turismo, Riccardo Minini.
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Gli esiti del progetto «Sulle orme di Carlo Magno»

Gli studenti-ciceroni raccontano la valle
Da oggi a domenica visite guidate in numerosi siti storici

di Luciano Ranzanici

Con il progetto ministeriale «Sulle orme di Carlo Magno», anche in Valcamonica è stato possibile centrare un obiettivo importante: avvicinare i giovanissimi alla conoscenza del patrimonio storico e artistico del territorio.

Da oggi a domenica, infatti, gli studenti del Liceo Celeri di Lovere, dell'Istituto alberghiero, dell'Istituto tecnico e per geometri di Darfo, del Liceo Golgi e dell'Istituto professionale Ghislandi di Breno, del liceo europeo Santa Dorotea di Cemmo, dell'Istituto comprensivo Pietro da Cemmo di Capodiponte e dell'Istituto superiore di Edolo accompagneranno alcuni turisti impegnati nella visita di chiese, castelli e musei esistenti nei territori comunali di Berzo Inferiore, Bienno Breno, Capodiponte, Piancamuno e Pisogne.

Stiamo parlando della parte «pratica» del progetto nazionale «Sulle orme di...» (Carlo Magno per la Lombardia), promosso dal ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca pensato per promuovere la cultura, i costumi, l'artigianato e i sapori tradizionali delle regioni italiane.

In Valcamonica, il progetto, che dicevamo vede al centro la figura di Carlo Magno (l'imperatore, in realtà, non e mai passato da queste parti) e stato proposto e curato dal Centro di coordinamento dei servizi scolastici (Ccss) di Breno in collaborazione con la Comunità montana, e attraverso una autentica finzione storica ha proposto ai ragazzi di ripercorrere, attraverso un itinerario culturale e artistico di fantasia, il finto passaggio del capo dei Franchi.

Così gli studenti hanno approfondito in classe la conoscenza dei monumenti e dei luoghi legati alla leggenda del passaggio del monarca in Valcamonica e nella Val di Sole, e contemporaneamente (ed ecco l'utilità pratica dell'operazione) hanno preparato pacchetti di soggiorno corredati da schede, opuscoli e cd sui luoghi stessi.

«Il pacchetto turistico realizzato per il nostro territorio ‑ spiega Paolo Franco Comensoli del Ccss ‑ è solo uno dei segmenti operativi del progetto "Sulle orme di...", che ha visto l'adesione di 18 reti di scuole in 7 regioni italiane». Ma dicevamo degli studenti‑ciceroni. Oggi, domani e domenica, 33 ospiti dell'Università della terza età di Feltre saranno accolti dai ragazzi e accompagnati nella visita di numerosi tesori del territorio. Non solo: agli ospiti saranno proposti filmati, diapositive e un opuscolo sull'alimentazione medievale.
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Niardo. Tra luglio e agosto ricerche e studi sui graffiti già riportati alla luce

Archeologia pratica, un nuovo stage col Centro camuno di studi preistorici
di f.mar.

Anche il 2006 vedrà una nuova puntata dell'archeologia per tutti. Il Centro camuno di studi preistorici ha presentato il nuovo campo archeologico, ovvero un corso di rilevamento e analisi dell'arte rupestre della Valcamonica. L'iniziativa, in programma dal 29 luglio al 14 agosto, viene proposta a studenti e appassionati interessati a sperimentarsi nel ruolo di ricercatori e analisti.

«Le scoperte iniziate più di cento anni fa in questo territorio non sono ancora terminate ‑ spiegano a Niardo ‑ e progressivamente, lungo l'Oglio è venuto alla luce il più grande complesso istoriato del continente europeo, con più di 300 mila incisioni su roccia conosciute. L'importanza del sito Valcamonica è riconosciuta anche a livello mondiale, dato che nel 1979 il territorio è stato inserito, primo in Italia, nella World heritage list dell'Unesco».

Come si diceva il lavoro non è ancora finito, e probabilmente molte altre figure incise attendono di tornare alla luce.

Attraverso lo studio del linguaggio dei simboli, analizzando le scene di vita sociale e religiosa incide sulle rocce camune, i corsisti potranno avvicinarsi almeno in parte all'orizzonte culturale delle popolazioni preistoriche.

Dal punto di vista pratico, il corso è articolato su 180 ore: i lavori verranno svolti sul campo (con l'esplorazione in aree non ancora indagate, con la pulitura di nuove superfici e col rilevamento, la fotografia e la cartografia di rocce incise già conosciute), e in laboratorio, con la riproduzione, l'elaborazione al computer, la catalogazione e il confronto con il materiale archeologico già presente. Infine sono previste ricerche monografiche riguardanti una località, un tema o un simbolo, insieme a incontri serali con esperti e gruppi operanti in ambito archeologico.

Per saperne di più 0364‑330439; e mail: segreteria@simbolisullaroccia. it.
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Il centro di aggregazione della cittadina ha fatto da sfondo a un corso di decorazione commissionato dal Comune

Braone, una galleria d’arte speciale
Oggi si riapre la sala della Casa della comunità ricoperta dai murales dei ragazzi

di Luciano Ranzanici

Altrove la creatività dei più giovani si manifesta, a volte, con la trasformazione di grigi muri di periferia, che diventato supporti per gli artisti della bomboletta. A Braone, invece, hanno deciso di pilotare e soprattutto di «istruire» il senso artistico dei ragazzi. E oggi la «Casa della comunità», ovvero la sede del corso, ospiterà, dalle 17 in poi, la cerimonia di inaugurazione dei murales dipinti dai ragazzi del paese nell'ambito del progetto «Corsi&percorsi di Valcamonica».

Parliamo di una iniziativa ideata e proposto sull'intero territorio valligiano da «L'Atelier» di Patrizia Tigossi.

Il salone di cui si parla, di proprietà della parrocchia, è stato messo a disposizione dallo scorso gennaio per ospitare le lezioni sulla decorazione della sala giovani; lezioni commissionate al laboratorio brenese dall'amministrazione comunale. Nello spazio aggregativo destinato da anni ad accogliere le attività e le iniziative degli adolescenti del paese, gli allievi si sono impegnati ad apprendere l'arte dei murales, abbellendo le pareti della Casa della comunità con lavori tutti da vedere.

« I giovani sono pieni di energia e di iniziativa commenta Patrizia Tigossi ‑, ma spesso restano troppo legati alla cultura del piacere, del denaro e dell'esaltazione. 1 murales si ispirano all'arte, e le attività artistiche hanno la grande capacità di liberare le doti più profonde dei ragazzi».

1 grandi dipinti murali realizzati a Braone verranno inaugurati alla presenza di don Fausto Murachelli e del sindaco Clemente Facchini. E ci sarà anche una premiazione: sotto la regia di Patrizia Tigossi, gli artisti in erba riceveranno attestati di partecipazione allo stage.

Adesso, ovviamente, la sala rinnovata, o meglio decorata, sarà regolarmente riaperta al pubblico, e ai giovani in particolare. E sarà interessante approfittarne per godere dei sogni e dei pensieri trasformati in segni grafici.
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Esine. Sarà costruito dalle sette sezioni della Valcamonica

Un monumento all’Avis all’ingresso dell’ospedale
di Paolo Morandini

Ieri è stato montato il primo elemento, un fiore rosso in lamiera di ferro a sette petali, che andrà a comporre il «Monumento dei donatori camuni» che trova posto nell'area verde che circonda l'ospedale di Vallecamonica di Esine, un fiore che simboleggia i sette gruppi ed intergruppi camuni dell'Avis.

«Le sezioni di Edolo, Ono San Pietro, Breno, Malegno, Esine, Darfo Boario Terme e Pisogne ‑ ha ricordato Mario Farisè, responsabile dell'Associazione di Vallecamonica ‑ per celebrare la generosità dei donatori del proprio territorio stanno realizzando il Monumento dei donatori camuni, un'opera che diventa riferimento importante e che vuole mettere in evidenza valori etici, morali, sociali di un'associazione nata e sviluppata per la salvaguardia della salute umana tramite la donazione del sangue, che tante vite ha salvato e salverà».

L'idea portante del monumento, che sarà inaugurato alla fine della prossima estate, è opera dell'artista di Pontedilegno Edoardo Nonelli ed è la realizzazione di una fontana a sette lati, tanti quanti le sezioni Avis camune che possono contare su tremila iscritti, con un getto d'acqua, simbolo di vita, che si origina al centro di un fiore metallico a sette petali a forma di goccia di sangue.

«Il monumento ‑ spiega Nonelli ‑ è rifinito con le pietre del territorio e decorato all'interno a mosaico con forante tratto dalle incisioni rupestri; sarà affiancato da una stele in granito, sintesi grafica del simbolo Avis, che sorregge un medaglione di bronzo in bassorilievo raffigurante gli avisini camuni che pongono l'associazione sotto la protezione di San Siro, il patrono della Vallecamonica». Una volta terminata, l'opera costituirà il punto di riferimento per tutti coloro che frequentano l'ospedale di Esine, e per realizzarla, è possibile dare il proprio contributo economico in una delle sette sezioni Avis, oppure versando sul conto corrente 5193 (intestato ad Avis di Vallecamonica) della la Banca di Credito cooperativo Camuna di Esine.
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[Speciale Darfo Boario Terme]

“Expo”, bilancio di successo
Il numero dei visitatori è cresciuto del 20% sul 2005

di Giuseppe Cappitta

Anche "Expo Garden", l'ultima nata nell'ambito delle "Expo Primavera 2006", si è chiusa, domenica scorsa, fra la soddisfazione generale dei 60 espositori e degli organizzatori: la Sycomor del duo vincente Colossi‑Cochi. Circa 12mila le presenze registrate nelle tre giornate dedicate al giardino. Ed erano tutti visitatori alla ricerca delle novità del settore, dai fiori alle piante di stagione, dalle tende ai gazebo, ai barbecue, all'arredo del giardino. Grande entusiasmo anche quello registrato nelle giornate domenicali, quando boscaioli, scultori del legno o addetto alla motosega hanno dato dimostrazione delle loro particolari abilità.

Chiuso il discorso "Expo Garden" un secondo se ne apre, ed è quello riferito all'affluenza registrata nelle "Expo Sposa Sì", "Casa Dolce Casa" e "Open House della Meccanica" e "Idraulica e Arredo Bagno".

«Il progetto delle microfiere settoriali ‑ dice Dario Colossi ‑ si pone come fenomeno in controtendenza rispetto alle grandi fiere. Le nostre Expo ‑ Primavera 2006, rispetto alle Expo del 2005, hanno registrato, infatti, un più 20 per cento sulle presenze dei visitatori. Per ognuna delle tre manifestazioni ‑ aggiunge il corresponsabile di Sycomor ‑ abbiamo registrato passaggi superiori ai 10 mila visitatori».

A meravigliare di più gli organizzatori, è stata l'affluenza di visitatori provenienti da territori fuori del comprensorio camuno‑sebino; affluenza valutata nell'ordine del 25% del totale delle presenze. Fatto questo che fa dire a Colossi che «le Expo primavera che si organizzano a Boario hanno un carattere quantomeno regionale». Le presenze da fuori comprensorio non sono solo quelle dei visitatori ma anche quelle degli espositori. Del totale dei 280 espositori presenti alle cinque Expo, il 40% di essi provenivano intatti ad territori fuori dai confini del comprensorio. E quanto agli espositori, il quindici per cento di essi era alla sua prima esperienza espositiva.

Entusiasta, Dario Colossi spiega del progetto "Dopo la Fiera passa da noi", che mirava a coinvolgere le attività commerciali della città e che ha centrato 1'obbiettivo facendo registrare. significativi incrementi di presenze nei ristoranti e nei bar, nei negozi e nelle attività aperte nel week‑end di primavera.

Di grande interesse è stato ancora, per Colossi, la presenza delle istituzioni durante le manifestazioni «che ‑ spiega - hanno trasformato le diverse Expo in un salotto dove incontrarsi per discutere e fare affari».

Dal passato al futuro il passo; per il passo, per il nostro interlocutore, è breve. «E ora ‑ rileva ‑ pensiamo alle manifestazioni estive che porteranno a Boario, a fine luglio, tantissimi appassionati del cavallo e del tuning, eventi che vedranno ancora Sycomor protagonista del rilancio di Boario, impegnata com'è a sfruttare le meravigliose ed attrezzate aree esterne del Centro Fiera».

E poi, in autunno, a dare un significativo contributo alla crescita del territorio saranno "Expo Autunno 2006" con le classiche "Expo Sapori della Valle e dei Laghi", "Expo Benessere e Fitness", "Expo Motori" e l'ultima novità, quella del " Paese dei Balocchi", manifestazione dedicata ai bambini.
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Successo delle rassegne di primavera al Centro congressi. Ormai pronto il calendario estivo

Darfo, in 50mila per gli Expo
di Sergio Gabossi

Cinquantamila persone in cinque weekend per gli Expo di primavera di Sycomor Events. Furono quarantamila l'anno scorso, poco più di ventimila alla prima edizione nel 2003. Cinquantamila visitatori sono arrivati a Boario Terme dalla Lombardia, dal Bresciano, dai paesi della Valcamonica per prendere parte a questo nuovo fenomeno commerciale decollato tra mille dubbi ed entrato nelle simpatie di tante persone. Numeri importanti, diceva​mo, che hanno polverizzato le previsioni più ottimistiche. Nemmeno il presidente di Sycomor, Dario Colossi, pensava di arrivare a tanto. «Siamo molto soddisfatti», spiega. «Ogni expo ha registrato in media un incremento di visitatori pari al 20%, un dato in controtenden​za rispetto alle fiere campiona​rie che sembrano avvertire una certa stanchezza». La punta di presenze è stata registrata nel​l'Expo Garden e Giardinaggio dello scorso fine settimana, no​vità del 2006, che ha contato dodicimila ingressi. Colossi spo​sta l'attenzione su altri numeri. «In cinque Expo abbiamo orga​nizzato anche venti convegni e quindici eventi mondani. Il se​greto di questo successo? Sicu​ramente la formula della settorialità: realizzare una manifesta​zione mirata su certi temi e prodotti fa sì che si possano trovare tutte le risposte alle esigenze del pubblico e degli espositori».

Gli espositori di questa edizione sono stati 280, il 60% proveniva dall’hinterland camuno, il 40% da fuori provincia. «Ruolo fondamentale, in questo caso, le due Openhouse dedicate all'arredo bagno e all'utensileria, che hanno portato a Boario le aziende leader nel settore». Due parole anche sulla scelta del Centro congressi come padiglione della fiera. «È la struttura ideale: proprio all'imbocco della superstrada, con un ampio parcheggio esterno e logisticamente adatto all'allestimento di scenografie accattivanti ad ogni Expo. Anche l'occhio vuole la sua parte...». Il successo, in questo caso, è una boccata d'ossigeno per tutti, albergatori compresi. «Il progetto che abbiamo chiamato "Dopo la fiera passa da noi" è una iniziativa che ha permesso di incrementare la clientela nei locali e nei ristoranti della Valcamonica».

Tutto bene, dunque. Ma è già ora di guardare avanti. «Abbiamo in programma diverse manifestazioni per l'estate», anticipa Colossi. «Si comincia col Tuning show. Poi, dal 28 al 30 luglio; ci sarà il secondo concorso internazionale del cavallo arabo». A seguire, il 3, 4 e 5 agosto si terrà il concorso ippico nazionale di salto ad ostacoli e nel prossimo autunno torneranno gli Expo di stagione, con i sapori, il fitness e benessere, i motori e, novità assoluta, "Il paese dei balocchi", tre giorni dedicati al mondo dei più piccoli». Chiusura con i ringraziamenti. «Gli sponsor e la squadra delle collaboratrici di Sycomor. Sono tutte donne e hanno fatto un lavoro eccellente».
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Darfo Boario. Domani si alza il sipario sulla decima edizione

Via alla rassegna zootecnica
di Elia Mutti

Verrà tagliato alle 8 di domani mattina il nastro inaugurale della decima Rassegna zootecnica di Darfo Boario Terme che rimarrà aperta fino alle 18 di domenica. A portare in mostra il meglio dei rispettivi allevamenti, in aggiunta ai padroni di casa, saranno gli allevatori di Bienno, Piancogno, Prestine, Berzo Inferiore, Esine, Artogne, Gianico, Angolo Terme, Breno e Borno. Nella zona Isola, vale a dire nello spazioso ed accogliente piazzale davanti allo stadio comunale, l'allestimento delle tensostrutture e la costruzione dei recinti destinati agli animali sono giunti alle battute finali. Domattina all'interno della rassegna tutto sarà pronto per ospitare 35, 86 vacche, 15 pecore e un centinaio di capre appartenenti alle razze tradizionali della Valcamonica, prime fra tutte la bionda dell'Adamello. A differenza degli anni passati, per lasciare maggiore libertà di movimento agli animali, le pecore e le capre non saranno legate alla mangiatoia ma verranno lasciate libere nei recinti. Per la soddisfazione del palato dei buongustai, alla fiera verranno portati e messi in commercio i più prestigiosi prodotti De.C.O. (Denominazione comunale d'origine) e, per i professionisti del mondo rurale: finimenti, mungitrici, secchi e paioli, zappe, rastrelli e badili, stampi per il burro, campanacci e quant'altro necessita a chi vive in cascina.

La Rassegna zootecnica 2006 è stata presentata ieri pomeriggio nella sala Giunta del Comune. All'incontro, presieduto dall'assessore all'Agricoltura Aldo Abondio hanno partecipato anche il presidente, il segretario ed un consigliere del locale Comitato allevatori, Domenico Foppoli, Dario Bonfanti e Fausto Bertenghi, i presidenti di Assocamuna e dell'Efival, Fabio Bianchi ed Andrea Pezzotti. «La manifestazione, realizzata nell'intento di favorire in ambito locale lo sviluppo delle attività agricole e dell'allevamento, si pone l'obiettivo di far conoscere anche al grande pubblico i costanti progressi e le innovative ricerche metodologiche che caratterizzano la scienza zootecnica, oggi giustamente tornata di grande interesse», ha detto Abondio. E per divulgare anche tra le giovani generazioni la conoscenza del mondo agricolo, il Comune di Darfo Boario Terme ha organizzato un servizio di speciali trasporti in fiera degli studenti del paese.
GIORNALE DI BRESCIA 7 APRILE 2006
Primo bilancio del comprensorio Adamello ski, ma la stagione prosegue fino a maggio

Quasi 9 milioni di passaggi sugli sci
Il prossimo inverno sarà in funzione la telecabina Pontedilegno-Tonale

Nel comprensorio Adamello Ski è arrivata altra neve. Non è stata una grande nevicata ma i dieci centimetri scesi al Tonale (molti meno a Pontedilegno) sono pur sempre benvenuti. Gli impianti di Temù sono chiusi da quasi una settimana e per questa stagione non riaprono più. La nuova skiarea sarà nuovamente fruibile dalla stagione invernale 2006/2007 quando disporrà anche di innevamento programmato. Si continua invece a sciare a Pontedilegno (dove è chiuso solo il tapis roulant che serve il campo scuola), al Tonale (l'unico impianto a non funzionare più è la slittinovia Carezze), e naturalmente sul ghiacciaio Presena. A questo punto della stagione è possibile un primo bilancio, decisamente positivo. Dopo un inizio di inverno piuttosto travagliato a causa della mancanza di neve naturale, soppèrita comunque egregiamente da tanta neve programmata su 70 dei 100 km dell'intero comprensorio, la stagione ha preso la piega giusta grazie alle abbondanti nevicate dei mesi di febbraio e di marzo, facendo registrare importanti risultati. «Al 3 aprile sono stati staccati 236.440 ski pass tra giornalieri, plurigiornalieri e stagionali ‑ spiega la direzione del Consorzio Adamello Ski ‑. Proprio quest'ultimo tipo di ski pass è stato particolarmente apprezzato dall'utenza ed ha avuto un incremento dell'11,27%a: sono stati staccati ben 4.787 stagionali. Sui 28 impianti dell'intero comprensorio Temù‑Pontedilegno‑Tonale‑Presena si sono registrati 8.665.452 passaggi e risultano essere stati particolarmente apprezzati i quattro nuovi impianti di Temù e le nuove seggiovie "Valbione" a Pontedilegno e "Tonale Occidentale" al passo». «La stagione invernale chiuderà ufficialmente il primo maggio con buone prospettive di afflusso nel periodo pasquale grazie all'ottimo innevamento che si è registrato nell'intero comprensorio, soprattutto al Tonale e al Presena ha commentato Francesco Bosco, direttore di Adamello Ski ‑. Se il tempo sarà clemente prevedo che a fine stagione vi sarà un incremento totale di oltre il 4% rispetto all'anno precedente e sarebbe un risultato record per l'undicesimo anno consecutivo». Anche le prospettive per il prossimo inverno sono buone, con tour operator e agenzie viaggi di 17 Paesi europei che hanno già sottoscritto numerosi accordi commerciali per quella che sarà sicuramente una stagione importante, grazie all'entrata in funzione della telecabina Pontedilegno‑Tonale in grado di collegare tutto il demanio sciabile Adamello Ski offrendo 30 impianti di risalita e 100 km di piste per un totale di 44.000 persone trasportate ogni ora. Per il comprensorio dell'alta valle vuol dire voltare pagina e aprirne un'altra piena di promesse.
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Una stagione con forti incrementi di presenze

Montecampione e Val Palot a pieni giri
di Lucia Sterni

Andamento positivo per la stagione dello sci anche nelle due stazioni invernali della Bassa Valcamonica, che registrano un buon incremento di sciatori rispetto allo scorso anno.

A Montecampione, tale aumento si aggirerà sul 20%o dopo la chiusura della stagione prevista per il 17 aprile: grazie anche alle precipitazioni nevose di questi giorni, si potrà sciare anche fino a Pasquetta sui tre impianti della stazione artognese, compresi tra i 1.400 e i 1.800 metri di quota. «La stagione è andata meravigliosamente bene conferma il direttore della società "Montecampione Impianti", Alessandro Dalla Giovanna ‑ a tutt'oggi registriamo un incremento del 16% rispetto al 2005, che a sua volta era già stato un ottimo anno. Si tratta di un aumento reale, non avendo aumentato i prezzi degli ski pass ed avendo introdotto facilitazioni per i giovani e le famiglie».

Nella stazione sciistica artognese, infatti, si è registrato un significativo aumento di biglietti stagionali, un'ottima affluenza di sciatori a Sant'Ambrogio con un buon periodo a Natale e per le settimane bianche; solo nei fine settimana di marzo si è avuta una frenata legata alle cattive condizioni meteorologiche. «Per la prossima stagione invernale intendiamo realizzare il nuovo bacino d'acqua a 1.800 per l'innevamento artificiale e migliorare ulteriormente le piste ‑continua Dalla Giovanna ‑ mentre prevediamo di sostituire nel 2007 con due nuove seggiovie gli impianti di risalita di Dosso Rotondo e Longarino».

A Montecampione, quindi, sempre a detta del direttore, sono tutti soddisfatti, oltre agli operatori degli impianti sciistici, anche i commercianti e maestri di sci.

È stata positiva anche l'affluenza di sciatori in Val Palot, stazione invernale del comune di Pisogne, che ha chiuso domenica scorsa 2 aprile la stagione registrando un aumento pari al 10% rispetto al 2005. «Chiudiamo una buona annata ‑ precisa Silvano Sorio dello Ski Land Company, gestore degli impianti pisognesi ‑. È nostra intenzione per la prossima stagione invernale installare una nuova seggiovia, in sostituzione dell'attuale skilift, per avere una nuova pista, la seconda del nostro territorio, in grado di ospitare un numero maggiore di sciatori ed altre manifestazioni sportive». Verrà riproposta anche per i prossimi anni la "Ciaspalot al chiaro di luna", la passeggiata con ciaspole, manifestazione con 1.642 iscritti nella terza edizione di marzo.
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Studenti transalpini delle medie ospiti in valle

Un po’ di Francia sulle montagne di Borno
di Giuliana Mossoni

In questi giorni una classe di studenti francesi di Cholet, un paesino della valle della Loira, stanno percorrendo in lungo e in largo la Valcamonica e la provincia di Brescia per scoprirla, visitare le sue bellezze ma soprattutto per approfondire l'amicizia coi coetanei di Borno e Ossimo, con cui da un anno circa intrattengono uno scambio epistolare. Gli studenti d'oltralpe sono arrivati fino sull'altipiano per rivedere gli amici camuni di terza media che, all'inizio di marzo, si erano a loro volta recati in terra francese; nei pressi dei famosi castelli della Loira. E così sabato scorso, accolti dai sindaci dei due paesi, Elio Arici e Francesca Franzoni, dalla banda, dal coro e dall'Istituto scolastico al gran completo, gli studenti sono giunti in Valle, dove resteranno per una settimana, ospiti delle famiglie dei ragazzi di Borno e Ossiuro.

Lo scambio culturale è nato dall'idea di alcune insegnanti ed è stato ben accolto dalla dirigente scolastica bornese, la professoressa Franca Angelini, allo scopo d'incentivare lo studio della lingua straniera e di stimolare i ragazzi all'apertura etnica e culturale, per ingenerare quel processo che H porta a essere cittadini d'Europa e del mondo.

Le insegnanti che hanno ideato e favorito questo gemellaggio, per Borno Francesca Paradies e per Cholet Nathalie Vaudelle, seguiranno i ragazzi durante tutta la settimana, accompagnandoli nella scoperta del territorio montano locale e visitando le incisioni rupestri, la Cividate romana, le città di Brescia, Milano e Venezia. Sarà un'esperienza che studenti italiani e francesi non dimenticheranno perché, come dicono le insegnanti, «Scopriranno che la lingua è viva, è vita, è attiva e reale, non è una materia da studiare perché si va a scuola, ma si studia perché si devono conoscere e scoprire nuove culture e realtà».
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Ono San Pietro. Domani la cerimonia

Ono, s’inaugura la Casa dei turisti nell’ex colonia
di Serenella Valentini

Viene inaugurato domani l'edificio Ex Colonia di Ono San Pietro, ristrutturato e modificato per finalità turistiche e culturali. II comune di Ono San Pietro aveva inserito l'intervento nel programma delle opere pubbliche e nel Pisl, piano di sviluppo locale, per trasformare l'edificio di piazza Roma in struttura ricettiva di alloggio, biblioteca e sala della cultura.

Il grande edificio nel corso dei decenni ha subìto varie trasformazioni: utilizzata negli anni Sessanta come scuola elementare, poi anche come municipio, biblioteca fino a colonia estiva, attualmente veniva utilizzata dagli anziani come centro di riferimento per varie attività, mentre un piano era destinato a biblioteca locale.

Con i lavori effettuati ora la struttura ospita al piano terra una reception per ricevere gli ospiti; una cucina e una sala chiamata Sala degli incontri e della memoria, con poltrone, sedie e mobile tv.

Al piano rialzato, a cui si accede anche mediante ascensore esterno panoramico con vetri trasparenti, trova spazio un'ampia sala, arredata con cento poltroncine, tavolo relatori, mobile, biblioteca, videoproiettore e schermo di proiezione. Il primo piano comprende una sala per la colazione e camere con otto posti letto mentre al secondo piano vi sono altre camere per sedici posti letto.

I lavori realizzati, per un importo complessivo di circa 500mila euro, di cui 258mila curo di finanziamenti sui fondi della legge regionale 10 del 1998, sono stati conclusi alla fine del 2005 ma poi è stato necessario provvedere al nuovo arredo per un importo di 75mila euro. Ora è tutto pronto e domani, con la chiusura al transito ed alla sosta degli autoveicoli in piazza Roma, verrà inaugurata la "nuova" struttura.
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Franciacorta. Il servizio intercomunale che coinvolge sei paesi dell’area si dota anche di una cucina da campo

Così cresce la Protezione civile
Centocinquanta i volontari coinvolti, appartenenti a dieci diversi gruppi

di Alessandro Carini

Coordinamento. È questa la parola chiave per far funzionare il sistema della Protezione civile. Coordinamento tra i diversi soggetti (istituzioni pubbliche, sindaci, volontari) che, come anelli di una catena, intervengono a vari livelli in caso di eventi calamitosi. 'Ira gli anelli di quella catena, un ruolo strategico è rivestito dal livello intercomunale, che in provincia di Brescia si è strutturato in varie zone, tra le quali la Franciacorta.

Dal 2003 è infatti attivo il Servizio intercomunale di Protezione civile dei comuni di Castegnato, Cellatica, Gussago, Paderno, Passirano e Rodengo Saiano. Formalmente si tratta di un'associazione di Comuni, al cui interno è stato istituito un comitato di gestione composto da tutti i sindaci, in sostanza l'organo di indirizzo politico. A presiederlo è stato ora chiamato Giovanbattista Frassi, assessore di Castegnato, che succede a Ezio Zorzi, sindaco di Rodengo Sciano. Il Servizio ha il compito specifico di coadiuvare i sindaci e le Amministrazioni comunali, responsabili della Protezione civile sul territorio, nelle azioni di previsione e prevenzione del rischio e nell'adozione dei provvedimenti necessari per assicurare i primi soccorsi in caso di calamità.

Non è questa l'unica novità di rilievo per questo organismo che coinvolge circa 150 volontari, appartenenti a dieci diversi gruppi. Il 2006 vedrà infatti aumentare le dotazioni del Servizio, a partire dall'acquisto di una cucina da campo, finanziata col contributo della Fondazione della Comunità bresciana. «Stiamo valutando un paio di preventivi ‑ dice il direttore del Servizio intercomunale della Franciacorta, Luciano Peli ‑ e ritengo che entro un paio di mesi la cucina sarà a nostra disposizione».

Finirà così nella sede di Rodengo, situata in una cascina nelle vicinanze del municipio; li si trova anche la centrale operativa unica, alla quale ogni cittadino può rivolgersi attraverso il numero verde 80001144. L'idea degli amministratori dei Comuni consorziati è quella di dotare il gruppo di una nuova sede, più adeguata alle esigenze operative. Altra attività che terrà occupati i gruppi nel corso del 2006 sarà quella relativa all'aggiornamento dei piani comunali di emergenza, il principale strumento di previsione e prevenzione del rischio che la legge richiede ad ogni Comune.

Continueranno poi quelle che Fransi definisce «il nostro fiore all'occhiello», cioè le esercitazioni nelle scuole: due volte all'anno i volontari vi si recano per organizzare le evacuazioni degli alunni, i quali partecipano sempre con entusiasmo e disciplina. Esercitazioni analoghe vengono effettuate anche in altri «luoghi sensibili», come le case di riposo. Prosegue anche l'attività di formazione dei gruppi, che proprio su questo versante possono essere considerati all'avanguardia a livello provinciale. La formazione, poi, non resta lettera morta, ma si traduce in concreta operatività, che coinvolge i volontari anche al di là dell'evento calamitoso.

Il tutto è reso possibile, come hanno spiegato il presidente della Provincia Cavalli e l'assessore Scolari presentando il nuovo presidente del Servizio, grazie alla collaudata sinergia tra gruppi di volontariato ed istituzioni, che operando assieme realizzano concretamente il tanto invocato principio di sussidiarietà. «Auspichiamo ha detto Cavalli ‑ che aggregazioni come questa che tanto bene funziona in Franciacorta diventino sempre più un costume nel nostro territorio».
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Sebino, «contratto» per lo sviluppo
Entro il 26 aprile le iscrizioni al corso per operatori museali. Una baita dell’Alpe Neel a un’associazione di Ardesio

di Be. Ra.

Un mix di ambiente, turismo e cultura in tre decisioni prese ieri dalla Giunta di aria Tasso.

SVILUPPO DEL SEBINO. La Provincia ha approvato un protocollo d'intesa che vede coinvolti le Comunità montane del Sebino e la provincia di Brescia, oltre a diversi operatori, con cui si dà l'avvio al progetto «Coordinarsi per agire insieme sulle acque del Sebino» e al primo «contratto di lago» sottoscritto in Lombardia. Il costo complessivo dell'operazione è di 250 mila euro, di cui 140mila messi dalla Fondazione Cariplo, 15 mila a carico delle casse provinciali, e il restante importo diviso tra i partner. Di che cosa si tratta? Risponde l'assessore all'Ambiente Alessandra Salvi: «È una forma di negoziazione per costruire uno scenario condiviso per lo sviluppo del lago, dalla tutela delle acque fino alla valorizzazione delle sponde». In un secondo momento verranno coinvolti anche gli enti locali e la Regione.

CORSO PER OPERATORI DEI MUSEI. Prenderà. il via il 6 maggio (per proseguire fino a giugno e poi, in una seconda sessione, a settembre e ottobre) il 2° modulo dei corso per la formazione di operatori museali, promosso dalla Provincia. Le iscrizioni si accettano fino al 26 aprile al fax 035.387606 oppure all’indirizzo email segreteria.cultura@provincia.bergamo.it. Rivolte al personale, a studenti universitari e guide, le otto lezioni che si terranno il sabato mattina al Centro professionale di via Gleno, sono gratuite e dedicate, in particolar modo, all'aspetto della comunicazione. Sono previste visite didattiche (come al Mart di Rovereto) e interventi di esperti (come quello della moglie di Umberto Eco, Renate Eco Ramge). «Il primo modulo ‑ ricorda l'assessore alla Cultura Tecla Rondi ‑ si è concluso a dicembre ed è stato un successo con 86 iscritti».

ALPE NEEL. La Provincia ha accettato la richiesta dell'Associazione per le ricerche e le divulgazioni etnografiche e storiche di Ardesio di usufruire in comodato d'uso della baita bassa dell'Alpe Neel, un alpeggio di 226 ettari nell'alta Val Canale, in Comune di Ardesio, di cui via Tasso è proprietaria.
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Lovere

L’ostello fa il pieno, nel 2005 7.000 giovani da tutto il mondo
di Adriano Frattini

L’apertura dell'ostello della gioventù di Lovere segna l'avvio della stagione turistica nell'Alto Sebino. In occasione della regata della scorsa settimana, la struttura ricettiva, che sorge nel complesso del porto turistico di Cornasola, ha aperto i battenti per ospitare equipaggi partecipanti e tecnici provenienti da tutta Italia e dall'estero. È diventato ormai una realtà importante per il turismo giovanile, di gruppi organizzati e non: con i suoi 56 posti letto, l'ostello nel 2005 ha registrato circa 7.000 presenze, dopo soli tre anni di esercizio. «Al di là di ogni aspettativa» spiega Cristina Botta, responsabile dell'ostello di Bergamo al quale quello loverese fa riferimento. Tra gli ospiti, lo scorso anno i rappresentanti di alcune tribù di aborigeni, di maori e indiani d'America. «La struttura di Lovere è molto importante perché rappresenta una finestra sul lago e dalla quale si dominano anche i monti fino al gruppo dell'Adamello ‑ spiega Cristina Botta ‑. Inoltre, basta attraversare la strada per nuotare in piscina, giocare a tennis, tentare la fortuna al bingo, gustarsi una pizza e prendere il sole al lido. Ma anche perché l'Alto Sebino offre notevoli spunti culturali: dalla pinacoteca Tadini, alle vicine incisioni rupestri di Valle Camonica, alle cantine di Franciacorta e Val Calepio, all'escursione a Montisola, solo per citarne alcuni». L'ostello è già tutto esaurito e registra prenotazioni di importanti comitive per, i prossimi mesi. Attualmente ospita un gruppo di 50 studenti dall'Inghilterra e un altro dal Belgio. L'evento del Salone del mobile a Milano ha portato a Lovere ospiti da Bolzano e dall'Ungheria. La prossima settimana è già occupata da una squadra professionistica di nuoto norvegese, che utilizzerà la piscina della società Solicor per gli allenamenti. E si attende una squadra di rugby dalla Gran Bretagna. «Le prenotazioni giungono ogni giorno» dice Alessandra Gervasoni, collaboratrice a Lovere di Cristina Botta. Per maggio ha prenotato un'orchestra sinfonica del Nord Dakota e sempre a maggio un gruppo di portatori di handicap, perché la struttura è attrezzata ad ospitarli. In giugno

sarà a Lovere un'altra orchestra sinfonica dalla Germania e i partecipanti a un corso di lingue per stranieri. L’ostello loverese, uno dei cinque aperti in Lombardia, è segnalato su tutte le carte europee degli ostelli della gioventù e, Brescia, che non conta simili strutture ricettive, fa capo a Lovere. Chiuso da ottobre a marzo, per il vitto l'ostello è convenzionato con alcuni ristoranti loveresi a prezzi scontati. L'unico problema: «La viabilità da Bergamo ‑ conclude Cristina Botta ‑. Oggi, che il turismo diventa sempre più di massa anche per i voli low‑cost, specie su Orio al Serio, bisogna che il lago sia collegato da strade snelle e da servizi efficienti».
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Lovere

Al liceo son tornati i finlandesi
di A.F.

Da ben 22 anni continua il gemellaggio tra il liceo scientifico del polo «Decio Celeri» di Lovere e quello di Palkane, in Finlandia. E da qualche giorno 25 finlandesi sono ospiti delle famiglie dei loro coetanei e del polo scolastico, accompagnati dai loro insegnanti, due di lingue e uno di storia.

Per la scuola loverese coordinano l'iniziativa le docenti Elisabetta Ceribelli e Nicoletta Contessi, impegnate a organizzare momenti di studio e uscite culturali, sportive e ricreative per gli ospiti. Il programma: dopo la visita a Milano e la domenica in famiglia, il gruppo di studenti ha perlustrato Lovere. Martedì è stata la volta della visita di Venezia e mercoledì di Bergamo. Ieri giornata dedicata alla montagna con una breve escursione nei pressi della Presolana, quindi la visita a Clusone. Per il pomeriggio di oggi sono stati organizzati vari giochi e un tuffo in piscina. Le mattinate, invece, sono dedicate allo studio con i coetanei loveresi: un'occasione per tutti di scambio non solo linguistico, ma anche di cultura, modo di condurre le lezioni e confronto di opinioni. Domani gli scandinavi torneranno a casa, e ai primi di settembre toccherà ai nostri ragazzi restituire la visita a Palkane.
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Sulla spinta del petrolio il titolo ha guadagnato più di due euro da inizio mese, il 70% da inizio anno

Tenaris vola in Borsa: più 15% in quattro giorni
Il titolo Tenaris è sem​pre più protagonista a Piazza Affari dove la capi​talizzazione della società (ovvero il valore attribuito dalla Borsa) ha superato i 20 miliardi di euro.

In una seduta piatta per l'intero listino, le azio​ni del gruppo leader mon​diale dei tubi senza salda​tura hanno segnato un nuovo spunto in avanti. Dopo aver superato mer​coledì per la prima volta quota 16 euro, ieri ha superato anche quota 17, ri​piegando in chiusura, do​po un massimo di seduta a 17,17, per un prezzo di riferimento a 16,99 euro (più 5,17%). Con questa performance il titolo ha messo a segno un rialzo di oltre due curo e di quasi il 15% questa settimana, dai 14,83 curo di fine marzo, che ha portato la capitaliz​zazione della società (ov​vero il valore attribuito dal​la Borsa) sopra i 20 miliar​di di curo. Del 70% invece il rialzo da inizio anno. In forte aumento i volu​mi di scambi quasi rad​doppiati a testimonianza di un rinnovato interesse degli operatori per il tito​lo, ieri sera, a mercati eu​ropei chiusi, al centro di una conferenza di presen​tazione agli analisti a New York.

A sostegno del titolo c'è il rialzo del petrolio, che dovrebbe spingere i pro​dotti per l'industria delle estrazioni, ma ci sono an​che buoni fondamentali. Gli analisti di Chevreux hanno confermato un giu​dizio positivo sulle azioni.

L’ECO DI BERGAMO 7 APRILE 2006
Lavoro irregolare, a Bergamo recuperati 14 milioni
È la cifra più alta in Lombardia. L’ufficio vertenze Cisl: «Ancora troppi datori di lavoro non applicano i contratti

Oltre 48 milioni di euro di salario recuperato a favore dei lavoratori nel corso del 2005. È il risultato dell'attività di tutela individuale svolta in Lombardia dagli uffici vertenze della Cisl. Si tratta di una cifra considerevole, in forte crescita (+56%) rispetto all'anno precedente, a conferma del diffondersi di situazioni di irregolarità che coinvolgono un numero sempre maggiore di persone.

E in cima alla classifica regionale del salari recuperati per il lavoro irregolare c'è proprio la provincia di Bergamo con quasi 14 milioni di euro (per l'esattezza 13.796.600). Seguono: Milano (6.775.178), Brescia (6.500.000), Lecco (5.692.495), Monza e Brianza (3.825.800), Varese (2.791.105) e Como (3.627.867).

Le controversie, seguite da 60 operatori a tempo pieno, con competenze professionali elevate, riguardano: per il 42% differenze retributive, per il 22% licenziamenti individuali, per il 17% lavoro nero. Il restante 19% è da attribuire, in particolare, ai fallimenti delle imprese, al danno biologico e a provvedimenti disciplinari. Complessivamente, nel corso del 2005, sono state aperte in Lombardia 7.541 vertenze, che hanno interessato 10.147 lavoratori, il 22% dei quali extracomunitari. Le aziende fallite sono state ben 542, con 2.677 lavoratori coinvolti. «I dati mostrano come siano ancora troppi i datori di lavoro che non applicano i contratti e non rispettano le leggi ‑ afferma il segretario della Cisl Lombardia, Tino Perego ‑, e mettono a repentaglio oltre che il posto di lavoro anche la salute e la sicurezza dei lavoratori».

È importante sottolineare che solamente nel 20% circa dei casi delle persone che si presentano agli sportelli si procede ad aprire una vertenza. Spesso è sufficiente fornire le informazioni adeguate al lavoratore, oppure intervenire presso le aziende per risolvere contrasti che possono essere chiusi in modo bonario. Alcune categorie gestiscono direttamente anche le vertenze individuali, e in questo caso non figurano nelle statistiche elaborate dalle Unioni territoriali della Cisl. «Le vertenze individuali per le controversie di lavoro costituiscono un capitolo importante dell'attività di tutela svolta dalla nostra organizzazione a favore degli iscritti, oltre che uno strumento efficace di nuovo proselitismo» sottolinea ancora Perego.

Il settore dove maggiore è il contenzioso è quello del commercio e dei servizi, che da solo rappresenta il 41,7% del totale delle vertenze, pari a 3.075 azioni. Il comparto manifatturiero è quello dove complessivamente è stato avviato il maggior numero di vertenze (52%): il valore assoluto più alto (1.493) si registra nelle aziende metalmeccaniche. Seguono: l'edilizia con 1.082 vertenze, il tessile (625) e 1'agroalimentare (386). Dal punto di vista territoriale, il numero maggiore di vertenze riguarda Milano (2.358), ma Bergamo viene subito dopo (1.595), seguita da Brescia (1.111) e Como (701).
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